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Siglato l’accordo per il Fondo nuove competenze

Fnc, c’è l’intesa
Favorito l’accesso per i Ced

di AnnA TAuro

S iglato lo scorso 1° 
marzo, tra le associa-
zioni Assoced, Lait e 
Ugl Terziario, l’accor-

do-quadro per favorire l’ac-
cesso al Fondo nuove com-
petenze (Fnc) nel comparto 
Centri elaborazione dati, Ict, 
professioni digitali e Stp, re-
cante lo schema di accordo 
territoriale e aziendale di 
rimodulazione dell’orario di 
lavoro. Il decreto Rilancio 
(dl 34/2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 
77/2020) subordina, infatti, 
l’erogazione dei finanzia-
menti alla presentazione di 
una domanda alla quale deve 
essere allegato, unitamente 
al programma formativo, 
l’accordo di secondo livello, 
da sottoscrivere, anche per 
via telematica, entro il 30 
giugno 2021, come stabilito 
dal decreto interministeria-
le 22 gennaio 2021.

L’accesso al Fondo nuove 
competenze consente alle 
aziende di rimodulare l’ora-
rio di lavoro, in base a un 
accordo sindacale, per desti-
nare una parte delle ore a 
corsi di formazione finanzia-
ti dall’azienda. Il Fondo co-
pre i costi retributivi e con-
tributivi dei lavoratori per 

le ore destinate ai corsi (fino 
a un massimo di 250 ore a 
dipendente). Le ore dedica-
te alla formazione rientrano 
nell’orario di lavoro.

Secondo gli ultimi dati 
forniti dall’Anpal, con l’uffi-
cializzazione della proroga 
della misura a tutto il 2021, 
si sono candidate a usare 
queste risorse 2.500 aziende 
che hanno chiesto 18 milioni 
di ore di corsi per un totale 
di 177 mila dipendenti coin-
volti. 

«Si tratta di una delle mi-
sure più interessanti intro-
dotte durante l’emergenza 
Covid per contrastare gli 
effetti economici della pan-
demia e tutelare il mondo 
del lavoro: un’occasione che 
permette alle aziende di 
risparmiare sul costo del 
lavoro e al tempo stesso di 
arricchire le competenze dei 
lavoratori», afferma Gian-
carlo Badalin, presidente 
di Ebce. «Il Fondo costitui-
sce un considerevole aiuto, 
soprattutto per le aziende 
che hanno subito maggior-
mente gli effetti delle chiu-
sure imposte dal governo 
per contrastare la diffusio-
ne del virus. Il vantaggio 
per il datore è immediato: 
una riduzione significativa 
del costo del lavoro, con la 

possibilità di coniugare la 
riduzione dell’orario con la 
formazione».

Schema di accordo ter-
ritoriale. L’accordo-quadro 
del 1° marzo 2021 offre uno 
schema sia di accordo terri-
toriale sia di accordo azien-
dale, mediante il quale le 
parti manifestano la propria 
adesione all’accordo territo-
riale. Nello schema di accor-
do territoriale è precisato 
che il datore di lavoro che 
intenda avvalersi dell’inte-
sa è tenuto ad allegare ol-
tre all’accordo territoriale e 
aziendale (redatti secondo 
gli schemi predefiniti) an-
che il progetto formativo, 
denominato «Progetto per 
lo Sviluppo di competenze», 
costituente parte integran-
te di detti accordi. L’accordo 
territoriale deve essere sot-
toscritto entro il 30 giugno 
2021.

Schema di accordo 
aziendale e progetto for-
mativo. La sottoscrizione 
del relativo accordo, secon-
do lo schema predefinito, 
dovrà avvenire, anche in 
via telematica, attraverso 
un’apposita commissione 
paritetica costituita presso 
l’Ente bilaterale Ebce o, in 

alternativa, presso l’associa-
zione datoriale Assoced. 

Le attività della commis-
sione si svolgeranno in modo 
tale da consentire la presen-
tazione delle istanze entro i 
termini prescritti per l’ac-
cesso ai benefici del Fnc.

Mediante la sottoscrizione 
dell’accordo aziendale, nel 
quale è formulata l’espres-
sa adesione all’accordo ter-
ritoriale, il datore di lavoro 
dichiara di:

• applicare le disposizioni 
di cui al Ccnl Ced, Ict, pro-
fessioni digitali e Stp del 13 
dicembre 2018;

• assolvere gli obblighi 
legislativi in materia di la-
voro, sicurezza sociale e di 
prevenzione e protezione 
per la tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di 
lavoro;

• ottemperare alle disposi-
zioni contrattuali in materia 
di enti bilaterali e assisten-
za sanitaria integrativa.

L’accordo:
• descrive i fabbisogni for-

mativi derivanti dalle inno-
vazioni introdotte e indica il 
numero di lavoratori coin-
volti nel progetto formativo, 
precisando sia il numero di 
ore complessivamente de-
dicate allo svolgimento del 
progetto stesso che la pro-

grammazione settimanale o 
mensile (l’elenco di ciascun 
lavoratore coinvolto è ri-
portato in apposito allegato 
all’accordo, indicante altresì 
il relativo livello d’inquadra-
mento, la tipologia di con-
tratto di lavoro subordinato 
in essere e il genere);

• illustra il progetto for-
mativo, declinato sulla base 
delle aree e azioni d’inter-
vento volte a garantire l’ade-
guamento delle competenze 
dei lavoratori in un’ottica 
di qualificazione (o riquali-
ficazione) professionale ri-
conducibili ai livelli ‘EQF3’ 
o ‘EQF4’;

• indica le modalità di 
svolgimento del progetto for-
mativo nonché gli obiettivi 
d’apprendimento in termini 
di competenze. L’affidamen-
to del ruolo di soggetto for-
matore da parte del datore 
di lavoro istante deve essere 
espressamente disciplinato 
dall’accordo;

• contempla l’eventuale 
intenzione del datore di la-
voro di ricorrere ad un fondo 
interprofessionale.

Il progetto formativo, re-
datto ai sensi dell’art. 5 del 
D.I. 9 ottobre 2020, deve 
essere allegato all’accordo 
aziendale.
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L’emergenza sanitaria in corso ha 
conferito maggiore rilevanza al 
lavoro agile (o smart working), 
rispetto al quale è emersa la ne-
cessità generale di definire rego-
le chiare a tutela di lavoratori e 
aziende.
Ancor prima della fase emergenzia-
le, le associazioni datoriali Assoced 
e Lait e il sindacato dei lavoratori 
Ugl Terziario, hanno interpretato 
i grandi cambiamenti nel mondo 
del lavoro, disciplinando per primi 
all’interno di un contratto collet-
tivo nazionale, quello del settore 
Ced, Ict, professioni Digitali e Stp 
del 13/12/2018, il ricorso a tale mo-
dalità di svolgimento del lavoro, in 
attuazione alla disciplina legale di 
cui alla L. 81/2017.
La regolamentazione è in linea con 
il sistema di welfare aziendale, 
inteso come strumento capace di 
migliorare il benessere e la moti-
vazione dei lavoratori e facilitare 
il bilanciamento dei tempi della 
vita privata e della vita profes-
sionale. Tutto ciò attraverso leve 
di flessibilità legate al luogo e al 
tempo di svolgimento della pre-

stazione lavorativa, focalizzando 
l’attenzione sugli obiettivi e sui 
risultati, valorizzando il rapporto 
fiduciario tra lavoratore e datore 
di lavoro attraverso un confronto 
trasparente. 
«La contrattazione mai come ades-
so deve affrontare le novità e cer-
care di creare regole in modo in-
novativo», afferma Luca Malcotti, 
segretario nazionale Ugl Terziario. 
«La pandemia ha svolto un ruolo di 
accelerazione, in particolar modo 
verso il lavoro agile che diventerà 
a tutti gli effetti una modalità di 
lavoro strutturale nel prossimo fu-
turo. In questo senso, ancor prima 
del diffondersi della pandemia, è 
stata definita la regolamentazio-
ne del lavoro agile all’interno del 
Ccnl Ced, in modo da migliorare le 
condizioni del lavoratore, il quale 
deve essere sempre più responsa-
bile e autonomo, deve conoscere 
bene i propri obiettivi ed acquisire 
le competenze adeguate per gesti-
re al meglio il proprio lavoro».
Si tratta di una disciplina innovati-
va, che va oltre lo stato di emergen-
za, e si pone come obiettivo quello 

di definire una cornice normativa 
a sostegno della corretta adozione 
di un nuovo modello organizzativo, 
rivoluzionario dell’idea del lavoro 
intesa in senso tradizionale.
In particolare la disciplina conte-
nuta nel Ccnl definisce:
• Principi generali
• Accordo individuale
• Orario di lavoro
• Recesso
• Strumenti informatici
• Formazione
• Diritti e doveri del lavoratore
• Salute e sicurezza sul lavoro
Una volta terminata la fase di 
emergenza legata alla pandemia 
e quindi il ricorso alla forma sem-
plificata di smart working decisa 
dal governo, l’adesione a tale mo-
dalità di lavoro dovrà risultare da 
un accordo individuale scritto tra 
lavoratore e datore di lavoro.
L’attivazione dell’accordo sarà og-
getto di comunicazione all’Ente 
bilaterale nazionale Ebce, presso 
cui è istituita una Commissione pa-
ritetica deputata alla verifica del-
lo sviluppo dell’istituto normativo 
all’interno dell’intero settore.

 L’accordo individuale dovrà indi-
care:
- le modalità di esecuzione della 
prestazione lavorativa con riferi-
mento all’orario di lavoro, indivi-
duando i tempi di riposo del lavo-
ratore;
- le modalità di esercizio del potere 
direttivo e disciplinare da parte del 
datore di lavoro sulla prestazione 
resa dal lavoratore all’esterno 
dei locali aziendali e le condotte 
connesse all’esecuzione della pre-
stazione all’esterno dei locali me-
desimi, che danno luogo all’appli-
cazione di sanzioni disciplinari;
- gli strumenti informatici e di te-
lefonia assegnati, le loro modalità 
di utilizzo, ivi compresi i possibili 
controlli che possono essere effet-
tuati in armonia con quanto pre-
visto dal Ccnl e dalle disposizioni 
aziendali.
L’accordo è oggetto di comunica-
zione obbligatoria di cui all’art. 
1, comma 1180 della legge n. 
296/2006; la comunicazione deve 
indicare anche la durata dell’ac-
cordo ed eventuali variazioni.
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Accelerata sul lavoro agile nel Ccnl Ced, Ict, professioni digitali e Stp
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